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PIETRA LIGURE 

Sedici pazienti trasferiti nel re-
parto di Medicina del San Pao-
lo di Savona, 8 in quello di Ma-
lattie infettive osteo-articolari 
di Albenga, 4 verso gli ospeda-
li imperiesi, ma anche sposta-
menti interni verso altre degen-
ze del Santa Corona, dimissio-
ni anticipate e trasferimenti 
verso le Rsa. 

È il piano d’emergenza vara-
to dall’Asl, dopo che giovedì 
mattina la rottura del monta-
lettighe ha paralizzato il padi-
glione Negri del Santa Corona, 
dove erano ricoverati 48 pa-
zienti in Medicina, Oncologia 
e Gastroenterologia. 

L’unico piano ancora utiliz-
zabile è il primo (dove una de-
cina di persone restano ricove-
rate  in  Gastroenterologia),  
mentre il secondo e il terzo so-
no stati evacuati, con le opera-
zioni di trasferimento dei mala-
ti che sono proseguite ieri.

I guai sono iniziati giovedì 
mattina, quando si è verificato 
un importante guasto all’uni-
co vano ascensore, che serve 
per trasportare i pazienti allet-
tati. Per ore è stato impossibile 
salire al secondo e terzo piano 
(ora chiusi), è mancata la cor-
rente, così nei vialetti dell’o-
spedale è iniziato un viavai di 

ambulanze, barellieri e perso-
nale mobilitato per il trasferi-
mento. 

Ieri negli uffici di piazza Per-
tini è stato un susseguirsi di riu-
nioni, ma alla fine l’Asl ha chia-
rito che il montalettighe verrà 
riparato. «I lavori di ripristino 
sono stati avviati subito - ha 
spiegato l’azienda - Il montalet-
tighe oggetto del guasto è l’uni-

co presente a servizio del padi-
glione, pertanto, oltre a confi-
gurare problemi di sicurezza, 
il blocco prolungato del servi-
zio limita l’operatività quoti-
diana e non consente lo sposta-
mento dei pazienti allettati». A 
metà dicembre, l’Asl aveva an-
nunciato la dismissione del Ne-
gri (una delle aree di cura più 
datate della sanità savonese) e 

il trasloco dell’attività nel padi-
glione 17, negli spazi che negli 
anni hanno accolto il Punto na-
scite, la Medicina. Ma qui i la-
vori per dare corso alla rivolu-
zione non sono terminati. 

«La direzione aveva già pro-
grammato lo spostamento del-
la degenza dal padiglione Ne-
gri al 17 appena terminati i la-
vori - aggiunge l’Asl -: gli inter-

venti sono in corso e termine-
ranno a marzo al terzo piano, 
ad aprile al quarto. Servono 
per attivare l’impianto di cli-
matizzazione, che non era pre-
sente». 

Il problema non è solo dei de-
genti e delle loro famiglie, ma 
riguarda  anche  il  personale  
Asl: oltre ai pazienti sono stati 
trasferiti con decorrenza im-
mediata anche i sanitari. «Le 
due questioni solo collegate, 
chiediamo che si tenga conto 
della provenienza dei lavorato-
ri», ha chiarito Marco De Rosa 
per la Uil. La Cgil ha inviato 
una lettera alla direzione, co-
me spiega Massimo Scaletta: 
«Chiediamo un incontro urgen-
te per definire l’assegnazione 

del  personale,  coinvolgendo  
anche le persone che lavorano 
in altri servizi, ma che possono 
essere  interessate  a  trasferi-
menti». Anche la Cisl va all’at-
tacco. «Serve un confronto im-
mediato -  rimarca Giovanni  
Oliveri -. L'ospedale va avanti 
con interventi sporadici, anzi-
ché essere oggetto di una ri-
strutturazione  completa.  Un  
mese fa abbiamo chiesto lo sta-
to dell’arte del trasferimento 
del Negri. Ora è necessario co-
noscere i tempi di ripristino 
del montalettighe, che devono 
essere accelerati per diminui-
re i disagi». —

L.B. 

Luisa Barberis / SAVONA 

«Sono sollevato, ho sempre 
saputo di aver agito nel ri-
spetto della legge e dei ruo-
li. Si chiude una ferita doloro-
sa, che è durata anni». È il pri-
mo pensiero a caldo del presi-
dente della Provincia, Pie-
rangelo Olivieri, dopo l’ar-
chiviazione dell’indagine  
per peculato, che lo vedeva 
coinvolto con un’accusa pe-
sante. Il presidente e sinda-
co di Calizzano era finito nei 
guai, con l’accusa di aver uti-
lizzato la cosiddetta “auto 
blu”della Provincia per fi-
ni personali. Nel mirino del-
la magistratura c’erano alcu-
ni viaggi tra Savona e Caliz-
zano (paese di cui Olivieri è 
sindaco, oltre che residen-
te), ma anche alcuni sposta-
menti verso Genova, dove 
il presidente di Palazzo Nervi 
ha uno studio e lavora come 
avvocato. 

L’avviso di garanzia gli era 
stato notificato il 3 dicembre 
2021, al termine di una lunga 
indagine condotta dalla Guar-
dia di finanza. C’erano state 
intercettazioni  telefoniche,  
tutte le carte era state passate 
al setaccio, controlli da parte 
dei militari sui vari sposta-
menti. 

Olivieri aveva da subito ne-
gato ogni addebito, parlan-
do di trasferte lecite, sposta-
menti con l’auto di servizio 
per incontri istituzionali, ma-
nifestazioni o appuntamenti 
strettamente correlati con l’at-
tività di Palazzo Nervi. «Quel 
3 dicembre è una data che re-
sterà per sempre impressa nel-
la mia mente – ricorda oggi 

Olivieri -. Mi chiamarono dal-
la Provincia, dicendo che do-
vevo raggiungere subito Pa-
lazzo Nervi per ritirare gli at-
ti. Fu una doccia fredda. Pas-
sai il fine settimana a rico-
struire le giornate, i fatti con 
i miei familiari e a mettere in-
sieme tutto il necessario: l’ac-
cusa era grave, non si poteva 
fare altrimenti se non rispon-

dere con le carte per provare 
che ero estraneo ai fatti. Dopo 
quattro giorni depositammo 
una prima memoria, seguita 
poi da una seconda più strut-
turata. Ora è stata fatta chia-
rezza, è stato dimostrato che 
ero estraneo a tutto. Sono 
sollevato, nel mentre abbia-
mo anche aggiornato il rego-
lamento dell’ente, che era 

fermo al 1965 e che, tra altri 
punti, norma anche l’uso del-
le auto di servizio». 

Archiviato  un  problema,  
Olivieri resta in prima linea, 
intento a gestire la “patata bol-
lente” delle ingiunzioni di 
pagamento per le multe paz-
ze degli autovelox: una raffi-
ca di 17.700 mila verbali (e 
il conto cresce ogni giorno) 

che gli automobilisti stanno ri-
cevendo a casa e che li vede co-
stretti a giustificare infrazio-
ni e pagamenti anche di cin-
que anni prima, tra il 2018 e 
il 2021. 

Nei giorni scorsi sono già 
stati annullati circa un mi-
gliaio di verbali, altrettanti 
sono i  cittadini che hanno 
raggiunto lo sportello atti-
vato in Provincia per rico-
struire le singole situazioni e 
provare a districarsi nella bu-
rocrazia. «Per il momento il 
5% delle sanzioni è stato 
annullato - precisa Olivieri 
-. Ci sono casi molto diversi 
tra i vari cittadini, stiamo la-
vorando per gestire al meglio 
ogni situazione». 

Nel frattempo Rodolfo Mir-
ri, consigliere provinciale e 
sindaco di Carcare , ha chie-

sto la convocazione di un con-
siglio provinciale monote-
matico sui velox.

Intanto proprio mercoledì 
scorso i dirigenti di Palazzo 
Nervi  hanno  provveduto  a  
rinnovare la commissione 
tecnica che si occupa proprio 
dell’affidamento del servizio 
di fornitura, noleggio, instal-
lazione e manutenzione ordi-
naria e straordinaria dei 9 au-
tovelox ( oggi quelli montati 
sono 7, ma l’autorizzazione 
consentirebbe alla Provincia 
di arrivare a 9) per la rileva-
zione della velocità. 

«Un atto dovuto - filtra da 
Palazzo Nervi -. La preceden-
te commissione era scaduta, 
questo è il rinnovo». —

l’azienda vara un piano d’emergenza dopo la rottura dell’ascensore e l’evacuazione del padiglione di pietra ligure

Santa Corona, il terremoto del “Negri”
Asl: «Avviati i lavori, garantiti i servizi»

Il viavai di ambulanze che giovedì sera è andato avanti ore tra Pietra e Savona 

Con i degenti trasferiti 
con decorrenza 
immediata anche 
gli operatori sanitari 

CARCARE

Fronte comune tra 21 Comu-
ni contro il termovalorizzato-
re nel Savonese. A chiamare i 
colleghi è stato il primo citta-
dino di Carcare, Rodolfo Mir-
ri, che per il prossimo merco-
ledì ha convocato una riunio-
ne nel suo Municipio, con l’o-
biettivo di fare chiarezza sul 
progetto e proporre alternati-
ve alla Regione Liguria. 

«Ho invitato tutti i sindaci 
della  Valbormida,  oltre  a  
quelli di Vado e Quiliano, per-
chè credo sia ora di fare chia-
rezza e di prendere una posi-
zione - spiega Mirri -. La Re-
gione indica le aree di Vado, 
Cairo e Cengio come idonee 
al progetto, ma i nostri terri-
tori hanno già dato. Il Savone-
se subisce da tempo una forte 
presenza di impianti di lavo-
razione, che comportano un 
pesante impatto ambientale. 
Non possiamo accettare di 
più». 

Mirri  vuole  accelerare  i  
tempi, aprire il ragionamen-
to, prima ancora chela Regio-
ne apra la manifestazione di 
interesse nei mesi di maggio 
e giugno per individuare il si-
to idoneo per il termovaloriz-
zatore. —

L.B.

termo-valorizzatore 

Mirri convoca
gli altri sindaci
«Per fare fronte
comune sul no»

intanto palazzo nervi, sempre alle prese col caso delle “multe pazze”, ha rinnovato la commissione per la gestione degli autovelox 

Auto blu, archiviato Olivieri
«Si chiude una ferita dolorosa»
Il presidente della Provincia e sindaco di Calizzano non andrà a giudizio per peculato. L’accusa era del 2021

«Sono sollevato, ho 
sempre detto di aver 
agito nel rispetto della 
legge e dell’Ente»

A sinistra il presidente 
Pierangelo Olivieri nel suo 
studio e a destra Palazzo 
Nervi, sede della Provincia
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